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Ieri parlando sulla tensione dei no
stri apporti colla Francia ci siamo 
domfinclati fino a qual punto Tltalia 
debba temerne; e a questa domanda 
Tiea dietro come naturale conseguenza 
Talira: qoalj si^no al momento attuale 
le all€Bn2Q fra gli Stati, e quali pos
sano essere per TavvoDìrê  

Riservandoci di rispondere a queste 
ÌDterrô azioDì con un icrzo arlicolo è 
curioso intanto fermarsi sopra certi 
progetti cbe si attribuiscono al signor 
di Bisuiark, e dei quali troviamo Te-
sposizioce in una corrispondenza da 
tarigi àelVltalte giornale ftoronlino. 

Nessuno può farsi, garante di ciò 
cbo passa nella mente al cancelliere 
deirimpero gerraankOi ma tuttavia per 
chi Tuot seguirò con attenzione lo svol
gersi tleila politica europea giova to
ner conto di ognr indizio, 

Ecco !e paroio della citata corri-
sfORttenza: 

Vi parlava ieri di un certo maWo-
lere <̂i cui il sìg< diBisoQarkdàprova 
in questo mbmenlo Verso la Francia. 
Oggi sono al caso di darcene raggua-
i>ii sicuri 0 dettagliatissimi. 

Il sigi di Bisruark ha uoa preoccu^ 
pazioce, cicè la morte dell'imperatore 
di Buasia, e ravvenimealoal trono del 
di !ui figlio. Finora mercè T amicizia 
che unisce il sovrano di Russici e Vim* 
[jeraiortì di Germania, esso ha potuto 
spiogersi avanti, sentendosi fortemente 
appoggi[ilo dal concorso eventuaÌG dei-
Tannata russa. Quando Bismark fece 
guerra alla Francia, esso era perfetta-
menle iranquiUo da parie dell'Atislria, 
coi la Russia sorvegliava con estrema 
attenzione. Ma T imperatore di Russia 
h malaticcio; esso puij morire da un 
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avremmo bisogno per q\ic&to intento 
che di farci forzare la mano da una 
petizione dei cattolici. Mi non è lutto; 
se l'Italia si moslrasso aggressiva, noi 
le riprenderemmo la Venezia e la 
Lombardia, e ristabiliremo lo slato di 
cose prima del 1859. La Francia è 
troppo dtbole per voler difendere l'o' 
pera sua; essa avrebbe abbastanza da 
fare per difendere s6 medesima. » 

Vi ho rift̂ rito aommurìamenle, ma 
esatliBsimamente leìslrQzìoni del signor 
di Risolai k; no ho d'uopo dì rilevar-
vene tutta la gravità. Io tutti i easì, 
vedete che è sempre lo stesso giuoco; 
assicurarsi uu' alleanza per vjncere, 
salvo a s:tgri&carla dappoi qnand) si 
tratterà di cogliere i frutti della vit
toria. Nel 1862 la Prasaia diviene al
leata' dell'Austria contro la Danimarca; 
nel 1866 lo è deiritalia contro TAu-
stria; nel 1870 si stringe segretamente 
colla Russia contro la Francia ; oggi 
finalmente circa di legarsi coir Austria 
contro la Rassìa. Resta a sapersi se 
l'Eurtìpa non finirà per comprendere 
i pericoli di una diplomazia coî ì sleale, 
formando dal suo caeto; "coolro di 
essa U tega del bene pubblico. 

Tili sono lo informazioni del ccrri-
spondento deli'//fl?/e. Quand'anche noo 
fossero del tulio esatte, si accordano 
però sopra un pu.Uo che salta agli 
occbi di lutti; gli sforzi che f^ràsempre 
h Prussia per mantenere la Francia 
nel suo isolamentf), e impedire per tal 
modo la formazione di qu I fascio 
Ialino^ che sarebbe stato T nimico ba
luardo contro la prepotenza del nord. 

NOSTRE COBIUSPONDISNZE 

Roma, 17 luglio. 
Si è sparsa voce che T'abbandono, 

giorno air altro, e il sig. di Bismark j da parie del ministro deirioterno, del 
non vuole lasciarsi sorprenderò da laìo ' convento di S, Silvestro in capile come 

portanza ; si poliva però pensarci pri
ma e risparmiare molti lavori e molle 
critiche. ^ 

A propesilo del Ministero dell' in-
terno'ò notevole la congiura che sembra 
esisterò in quella burocrazia, e'alla 
quale non volendo il mJLÌslro ha ce
duto, per eliminare e distruggere Tele-
mento medico negli nilìcii della sanità. 
il Codice sanitario abolisce il segreta-̂  
rio del Consiglio suporìore impiegato 
ministeriale; e dei due capi-sezione 
della Sanità che esistevano nel Mini
stero entrambi medici, uno il CasU-
giiohl si 'ritirò per non aver accettato 
una promozlona che io toglieva dal 
Ministero per andare a Napoli, Taltro, 
il Ponticelli viene ora nominato diret
tore d'un penitenziario in un'isola. A 
un ministro mtdico si è cosi fatta di
struggere la divisione apposita della 
saoità e allontaDare il personale che 
per anni vi prestò i servigi della scienza 
e della speciale ammims^razione con 
uno zelo che tutti hanno dovuto rico
noscere. E ciò mentre in Austria si 
crea la sanità ufficio autonomo e in 
Inghilterra se ne fa un toìtìisìero; e 
mentro in Italia scuole, carceri, stabi
limenti pubblici, ospedali, ccmani^sono 
in mano di avvocati o contadini, che 
ù'i tutto si occupano fuorché di sanità. 

I giornali parlano di nuovo di malattia 
del Papa. Egli ha avuto intatti un'in-
dispòsizione, ma se n'è rimesso snbito 
ed ha già riprese le u1ier2'\ ricevendo 
tra gli altri tulli gP'iitì'piègati della Da
teria. I cosi detti Ministeri del Vati
cano continuano sempre a funzionare, 
e vi prestano servizio, al proprio do-
micìlio, alcuni impiegati regip special
mente aulorizzùti a rimaoî re in ufficio 
sono [il govcriio itahano. Qui non ò 
una fava con cui si pigliano due co
lombi, ma un colombo che si piglia 
duo fave la bianca e la nera. S. 

avvenimento. In conseguenza egli pren
de le sue misure, e percò ÌÌ% propo
sto airAostria un trattalo di alleanza 
Offensiva e difensiva. 

In forza di questo trattato, la Prussia 
garantirebba all'Austria tutti i suoi 
possessi altoali, e le promelierebbe 

sede del suo Ministero fosse stato mo
tivato da una iusistenle domanda di 
Thiers a nome della Francia, che ha 
sotto là sua protezione quel convento. 
E già si facevano i commenti contro 
il governo che sì Ja^cia intimidire dalla 
Francia che pur e' insulta in piena as-

ìnoltre na ingrandimento verso il basso ' semblea de' deputali, e che arde dalla 
voglia di vendicarsi con noi, che crede 
deboli, delle sconStte che ba toccate dal 
nemico. Io con mollo in dubbio queste 

Ranubio. 
« In realtif, dice il sig. di Bismark 

tel!e istruzioni scritto di cui l'Austria 
ha ricEvuto comunicazione, noi abbiamo 
^n obbieliivo comune, cioè che la 
Francia 'non pcssa più rilevarsi. Voi, 
Austria, siete interessata a c^òal pari 
della Prussia, perchè la Francia è e 
sarà sempre l'alleata dell'Italia, che b 
la vostra vera nemica. 

« In tUi condizioni, ciò che noi dob
biamo impedire ad ogni costo ò uà 
ititetvento della Russia. Non vi ò tì-
^m che da questa part6. Ma la Prns-
*ia e l'Austria possono far fronte be
nissimo a questo pericolo Quanto a\-
• Italia non ve ne preoccupate: noi 
abbiamo contro di essa la risorsa di 
J'ifliabilire il potere temporale. Non 
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intenzioni e queste velleità de' Fran
cesi al giorno d'oggi; ma quanto all'af-
firo di San Silvestro in capite posso 
assicurarvi che quiìlla voce è insussi
stente. Il.Gonvenlo sarà sempre tenuto 
dal Ministero dell' interno e destinato 
alla direzione generale delle carceri, o 
servirà per una direzìeoe generale delle 
iìnsî ze. Intanto si va alla corca, un 
po' lardi e con poca soddisfizrone del 
ministro Gadda e della sua Commìs-
sìODO pel trasferimeoto, di un nuoro 
lottale ad nso dol Mmî tero dell'interno. 
La ragione per cui non piacque al mi-
nìslro Laoza è che Pingresso è inde
cente per un Ministero di primaria im- 1 

Itoma^ 16 luglio. 
(C). Mazzini ha per un paio di 

giorni assorbita unto' raltenzicne dei 
romaui colla sua ultima lettera pnb-{ 
blicata nella Soma del Popolo ed in
dirizzata agli optrai. In essa rjlluslre 
cospiratore sconsiglia chiunque dall'af-
fiiiarsi d^YIttternazionakt dimostrando 
come il programma di questa Asso
ciazione cerchi scalzare le basi della 
società e come la guerra bandita contro 
i poiibi detentori di c^pittli non faccia 
che andare a cavico della produzione 
dft! lavoro. Le ideo di Ma2zfui sono in 
questo caso abbESlauzagiust'̂ , ma con 
quel sto modo di scrivere splendidis
simo si ma avvolto sempre nel misti
cismo e frasario filcscBcb piuttosto che 
popolitre, è impossibile ch'egli riesca 
a farsi intendere dagli operai. 

Il trasporto dello mobilio dei di 
versi mini>;leri continua rfgolarmente, 
ma davvero è impossibile comprendere 
dove si possano collocare i numerosi 
persorali dei dicasteri delta guerra, 
dUi'intercoe delle llnanie.ll ministero 

della guerra è rappresentato * da un 
palazzo col tetlo scoporch"alo, tenuto 
su a forza di puntelli e contornato di 
catciracci, e nel palazzo della Piletta 
è innpossibite collocarci più di una di
visione; il ministero delle fidanze ha 
delle lunghe file di piccolo celle che 
oltre essere molto brutto non possono 
contenere più ài due laTolini e non 
bastano certamente per la grande 
baraonda degli impiegali dell'onorevole 
Sella di cui bisogna compalire la ri
soluzione di trovarsi un altro nido; e 
al ministero dell interno che pare uno 
degli antichi palazzi spagnuoli del 
S. Dindio, non stanno, per ora, più 
dì 40 impiegati : col tempo se ne potrà 
metUrTene, fiao a 100, e gli altri? 
Per quest' bltimo meno male che il 
palazzo Rraachi ha rimediato. Però, in 
generale si capisce il danno e Pimpos-
Sibjlità di (enere te amministrazioni 
metà a Roma e metà a Firenze, por-
tando ciò una conEasioae, una indeci
sione negli affari che in ogni modo 
bisogna a0feUarsi a rimuovere. 1 mi-
nistri sono costretti ora a passare le loro 

^gìdhjato'iti-viaggio onde retìàfsi coti-
tinuamenle fra la ex e la nuova ca
pitale, e viaggiando non sì lavora e 
non lavorando la pubblica animinìslra-
zioLO non piogredisce ne migliora di 
un passo. 

Fra pochissimi giorni sarà qui il si
gnor di Choiseu! al'quale termina il 
congedo ricevuto. Al palazzo dell'am-
bascìiita gli si 6 allestito 1' apparta
mento; il signor di Villcslreux ha 
fiatianlo messo iu ordiiio gli ufiìci 
della Legazione. 

Ieri il Papa ha ricevuti gli impiegati 
della Dateria Apostolica e si è mostrato 
spiacente che coiraliuuzione della legî o 
sul malriffionio civile ch'egli gralitìcò 
col titolo di turpe, sia quasi esaurita 
per i'uflìcìo la larga fonte di guadagno 
che si ave^a dalle di;5̂ .'ense matriLno-
nlali; poi accennando ai mali dai quali, 
secondo li S, Padre, è afflitta ta Chiesa, 
ha fìnUo dicendo che malgrado tutto 
la barca va, e che gii mupi detU ri 
voiuzìone dovranno infrangersi m.s> 
ramente contro lo scoglio incrollabile 
delia Chiesa. In Roma nessuno fa caso 
di queste sorl lo del S. Padre e tutti 
si occupano pLUttosto di dare un vero 
sviluppo alla ^ila libtra r̂ osi felicî mente 
ìnizi'd,ta. 

Madama K^nzler, moglie dell'ex 
generale pontificio, ò partita staû L̂ue 
par Civitavecchia ove deve imbarcarsi 
in giornata per recarsi a Marsigha e 
di là a Parigi. Si erode gentralmente 
che ta sigLOra Kanzler sia mosaaĵ Egiera 
del V;>ticano presso il signor Thiers 
per ccmiinicaìioni o piuttosto per pre
ghiere segrete, lì vapore su cnì si è 
imbarcata è il Stiìmiro Abhatncci ìù\h 
Compagnia francese Valery-Frères. 

La guardia nazioii'rila ha definitiva
mente de&iòtìto dal progetto di riunirBì 
in Comitato per le prossime elezioni 
amministrative. Dietro la pubblica di

sapprovazione che il progetto'^aveva 
incontrato, questo rispello per la pub
blica opinioue è stato lodato general-
mcnlCi ""'" 

IQ yaticano sono avvenuti serii al
terchi fra i cardinali "Patrizi ed Aoto-
nelii in seguitô -a.i .quali la vita ctie il'^.* 
segretario di Slato conduce nei p=ilazzi 
papali non è delle più rosee. Ognuno 
sa che egli è odiato dai gesuiti i quali 
hanno nel cardinal^ Patrizi la loro 
lancia spezzala e néfsuno ignora comò 
il Papa abbia illimitala fiJucia nei ge
suiti. Nonostante però la, scabrosità della 
sua situazione TADioneili ha sospesa 
la sua partenza per i bagni di Livorno 
onde non abbandonare il pontefice in 
momenti difficili. 

Mi si assicura che Tonor. Sella il 
quale sarà di ritorno da Firènza do-
mani uoiiamente air onor. presidente 
(\C'\ C.f\n'i\oììn a h h i 4 j-ip/1!n-. tn Hi filiti i del Consiglio abbia ordinato a,tulli i 
direttori generaU di prtìseotare una 
relazione suiresarcizio dal 1865 al 1871 
mostrando quali tuif̂ np le leggi.che 
fecero cattiva pròva onde inircdnrvi 
4el!e modifi:azijni. Come.ai vede.'IV 
vere alloggiatOire l̂P alloggiare -ancora 
all'albergo della Minerva non ò stalo 
senza frutti per la saggezza tfotl'ono-
revole ministro. 
^iisssia •«Ba !\t^at k\a_ 
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Nella Gazzetta Ufficiale del,13 si 
legge il seguente'àecroto reale : . ^ 

Art. 1. Fino a qamdo non aia.allrt-
meiili provvedalo ooiìa leggo apoaial?, 
dioul QegH irtìfloll J6 si 18 deU* aiuta 
Iflgge dol 13 msggio ISTI, n. S14 (|flH« 
fleccnda) iRrunno soggi^tti nìV^icequatur 
gli Itti 0 la proTvUiuni dall* Siata Se.ld 
oha rigusrdrno In destlnfizioiio àùì b.Jnl 
eooleainetioi o U proyvia:* del^beaefizi 
maggiori o minori' «oaetto qaolli della 
cìtU d. Roma e dolio led: aaburbictrla. ^ 

Ove le proYTiaioni e gli atti «Un^ a-
mauitl digli ordinfcri dlooeatuf, atrauno 
Buggtìtti al regio Placet, 

A.i:t, 2. Nolte provvista bauoflQÌa^le al 
oompreaiJoLio Je oollizionì dèi bsnefiai 
anche di patronilo regJt>, e le proTViiionl 
ohe ctinfdriaoono coirestìiolzip di un uf-

^*!H:^^fi^?"^"^'°*'* *̂  dlrilto di afficciai-
•tr^re la dolo del beaeSalo o di goderlo 
ifi tutto 0 In pirte i frutti, o di perca-
pire su di eaal un aafragao. 

Ari. 3. Il regio I^ivequaiur uik ooa-
cesao o negato oca decreto ,reftJa eotU 
prcpt-àla del guirdafligflli, 'mfalilro di 
gvaiU, gheUzlft e dei oaUl, senlilo il 
parere dal Consiglio di Stato. 

Art. 4. Li faooltà di oonoedoro.il regio 
Placet è delegata al proonrttore geco-
rale praaso la Corte d'appello del luogp 
la OHI aoQD posti U banadoio o 1 b^o^ 
eeoloiiKfltiof. 

Il prQQucalor« generalo dovrà Don pec* 
tanto riferirà tl,,tql|ilatoi^q . dt gcizla 9 
gluBtlzia e del onUì ed àtUadoro la su-
vrcDo dtttQrmiafizloul: 

1. Qaando ai ti'&UL di nomko » di
gnità o eanonloatl; 

2. Qd*Qdo ai trsUi di corafoe a h&i 
aeHii 0 oftppolUnia ooritll nelb chien 
metropolitune 0 vasaoTllii flao A cha 
quaati non aiontt ridotti il natnero dtft< 
ulto dalPart. 6 dalla logge dal 15 aggat» 
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3. Quando al traiti di deatinailoiìl di 
boni «oolHliBtiol per ùtì Valore oioodeiitc 
le U 5 0 0 ; 

4, Qaindo sia d'avviso oho ì\ regio 
Placet debbi eaiere negato. 

Art, &. GVinveitltl di nn banefìolo ncn 
•nraniie amTLeaal ai poasaBBo del mode-
•tuo prima ohe 11 loro titolo eia ccmnito 
dui rogìo Eioéguatur o del regio Placet 
. Dilla data della eonoesilono doir^^tf 
qMiur 0 dui Placet li aoEalaito al be-
ceraio avrà diritto al fratti, ig1l assegni 
ed alle temponliU dello itesso. 

Dilla data ma^deslma avranno effetto 
le provvtilonl ohe eoDeeroano deitina-
zbne di bfni eaolealalldf. 

Art, C, Le norme por la aonoaialone 
àiWB^'veqnatur e del P/tìc*^ sono dater-
jcluato dal regolimeato annesso si pre
sente dearatOf iìroiato d'ardine nostro 
dal mlnifllro gaiidislgillf. 

ArL 7. Tolte la dlapcahl^nl ed QSBDZO 

eontrarld al preianta decreto ed anneaio 
regolamento sond abriigate. 

Ordiniamo che il.presente doorelo,mn 
_DÌtQ del Blgitio d -̂llo StatOj sia insolito 
nella raccolta offlaialo dello leggi e dei 
decreti del regQo d'Itali», msndando a 

'chìapqfle apettl^.di ceiervarlo e di farlo 
cBsotvirc. 
' D-to a Firenze il 25 glogno IS?! . 
-. •: ': VITTORIO EMANUELE, 

: • . ' ) . ] a , DB PALC^. 

T B A M E B O R B O N I C H E 
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La Gazzetta Ufficiale del M pub 
'bliCH il sèjuonle regio decreto: 
' ArU 1, Il ministro delU guerra ó au-
'tcFJztato a condonare pene diioEpllnaH, 
reilé <iiual̂  a tarWnl delle leggi e :dol 
regolamenti militari In v gore, sono in 
,eorel uffiolall ed Iraplegiti assimilati di 
ogni gride, pFessntomeQte in aarTiElo 
effettivo, in aipèttitlva ed In disponiblUà, 
.por aTero-Sen» il m^atro isBantlmentc», 
anteriormeìito al 1 aprile 1861 oontratto 
mattimonlo seoondo i riti legali allora 
vigenti^ •vvero dopo prottulgito Jl vi-
geota codiee olvlle, e prima del i i -
prile 1871, «ontratta semplice anione 
illegittima mi ooDfarme al riti della prò* 
pria religione. 

Art. 2. Per essere ammessi a fruire 
, del oondono, gli ufflelall dovranno ad-

(larpe- ;. 
a) Prima del 1 ottobre 1871, le prove 

del matrimonio o delT ualone rellgioaa 
anteriore al i aprile 1S7Ì; 

S) Primi del l gennaio 1872, la prova 
aver legittimata Tualone reMglosi in

teriore een la celebrazione del matrimo
nio nelle f^rme prescritte dal vigente 

rCod'oe civile. 
Art. 3. Il eondono delle pone dlsclpìl-

naii 0 lo diipDiliionl, da emettersi In 
eonaeguenza degìl articoli precedenti diti 
nostro ministro della gaerra, non valgono 
a conferire alle vedove ed sgll orfani 
degli nfdolili ed implegsti predoUl dU 
ritto aUniìo t penaione. 
• Ordiniamo che 11 presente deeretc, mn^ 
•nltO'del sigillo dello Stato, sia Inserito 
tella Raocolta nffìQiale delle leggi e dèi 
dèsretl del regno d'Italia, msndande a 
obinpqne apettl di oss^rTaHo e di farlo 

Oiservara. • 
Dato a Roma, addì 3 luglio 1871, 

VITTORIO EMANUELE 
RICOTTI. 

' — La stessa Oats, pubbllaa pure un 
r. decreto ohe riorganlzia a fir tempo dal 
1 agcito proBSlmo il quadro organico del 
personale dèIl*Ammlnlstrszlone centrilo 
della gnerra nel modo ohe segae: 

Segretario generale, nnm^ 1 — Dlret 
t;rl generali, 4 — Dlrettcrl capi di divi
sione di prima oliese, 10 — Idem di 
seconda chsae, 8 — Gipl "di acElone di 
prima olEtsss, 23 — Idem di seconda 
obsse, 22 — Segretirl di prima olissf^ 
60 -^ Idem di seconda classe, 30 — Ap
plicati di prima classe, C5 — Reggenti 
applicati di prima classa, 35 - Appli
cati di eeoenda [elisie, 50 — Idem di 
terza elisse, 40 — Idem di qusrta olisse SO. 

Sono mantenate le dlsposlzbnl atluil-
ponte In vigore circa gli stipendi dei 
personale suddetto a norme dei preoe-* 
denti dearetl. 

Tempo addietro la questura di Na
poli fu posta sulle Iraccie di tramo 
borboniche ordite in quella cillà o die
tro perquisiziùni fatto prpcedelto airar-
resto di alcuni fra i più noti capi di 
quel parilo. Era fra es ì̂ monsignor 
Gallo, presso il quali fu sequestralo 
il seguente docamenlo, che troviamo 
nel PiccotOf giornale di Napoli, e che 
ci sembra ini ressanle di riprodurre. 

Eccolo: 
Qiindo la Provvidenza, cansolindc 1 

voti di tnlÈl i baonl, avrà rimossa la 
maestà di Frineesoo II sul. tronn del 
padH suoi, pire al tutto iDdlspensablle 
cVesBo dia una coriLitnEioDo. Questo r i 
chiede la sua lealtà, qaesto la oo&dizlone 
del tempi, questo la dleposkione delie 
altre potooze verso II reame delle due 
Siollle. Dairaltra parte una costituzione 
per BAJ lu quanto stabilisce nel modo di 
governire an fjndHmonto giuridico, al 
,qaile la volontà stesaa del prloeipe non 
sia Euperiore^ nen acnhlude nulla di in 
decornuso o d'Oleolto, DA coatìtnzlooi sono 
retti gli ordini religiosi; vi è Qua ooatl-
tEZlone nella ehleit atessi, di ónl nep
pure il inpremo g^riroa pnfr mutare lo 
leggi fjndimontill ed operare contro di 
esie, 

bla dovrà queUa essere una ooatltu' 
tiene alla moderna qoale vige In Pie-
mente, e quile fu data al nostro paese 
nel 1843 e nel 18d0i Assolutamente n d 
Cìaella ripugna al vero bene, sopratutto 
religioso e morale de'popoli, o perb dea 
ripngnira alla coscienza di un prlnalpe 
orls^jano. 

La eoslituzion» alla moderna Importa 
cba il prinolpe, rllBEute per sa le doTuie 
e le onoriÙoenze del potere sovrano, lo 
venga di fatto ad abdtoarc Interameuts, 
perchè aia trasferito nel popolo, e da 
esso proprlsmeate esercitato. Un tal si
stema è leolto, • pu6 anahe essere utile, 
dove il popolo ha nella sua uni?erialiià 
vera oipiostà e vero nao della vita poH' 
tloa^ 0 dove la dlviaione del partiti non 
tocoa 1 oirdiDÌ medesimi dello Stato. 
Qaasto si avvera in g n u pirta nella 
sola laghilterra, donde è stata copiata 
quelli ooitltazlonc. Per altro altrove 
i'abdlaa7rione rlesoe lotta a prcfltlo di 
partptl obe sono tutVallra ocBa dil popolo, 
il quale resta e vuole restare estraneo 
alla vita pubbli». Il potere passi quindi 
di partito in pirtitOf aeeoudc che TunC 
0 l'altro prevale; ma il popolo è sempre 
ibbandonato al CKprlooi del partiti stets^, 
1.quali appunto perohò partiti^ a«no sarn-
pre Irreligiosi ed Immorali: senaa ohe il 
principe vi pocHi recare alouu rimedilo, 
e£S3ndo i rimedi divisati nello moderne 
ooatiluzionl affìtto lllailori, 

11 Solo mezzo ohe abbia un principe 
per esarollaro autorità in G aver ni costi
tuzionali siffatti, è 0 oemperare col da
naro o goadagcarai eoi favore nn P i r -
lamento IFglo, Ma questo richiede troppa 
aatuila; vuole adoperata troppa nequizls; 
sparge la corruzione nei popoli, a ad 
ogni modo ncn può oBBere cesa dnrovole. 
Per volpone ohe fLJBae I*orleaneBe, non 
pofè dum'ìa in quel giuoco plA di dlclas-
BOtte anml 

I visi radicali di quel sistema, slmeno 
« rispetto dei nostri paesi, aono: 

I. La retponsabìh'ià minùteriale^ che 
Blgnlfica onnipotenza di ministri a detrl< 
mvnto, anzi ad assoluto annullamento del 
potere regio, 

II. IL sufffOffio immediato^ e quasi uni 
versate nella nomina dei deputiti, al quale 
11 vero popolo non pigliando parte, qnello 
resta un monopolio delle fazioni. 

III. IL diritto di propor legffi c'}Qtet9o 
ai deputati, pel qaale ogni più strana ed 
Iniqua cosa pnò mettersi a partito ed cater 
definita. 

IV. La puhhUoiià delle discussioni, o 
la stampa di esse, dal ebe non 6 eredi-
bile quinto le menti sìeno travolte ed Ir 
ritate le passioni, 

V- Villimifata ìi&er'à di stampa^ \\\9 
cita per So medoalma, e colla quale ò 
incoro pi libilo la pnbbllca quiete. 

VI. h% guardia nazionale che ò la op' 
posIzìoEO i rmi t i e stabile al Governo ed 
alla sue milizie regolari» 

VII. La JU^d^conVd almeno di fitto del
la Camera dei deputiti, a rispetto del Sa
nato; vale a dlredellVemeuto matablle 
e tumnHncs^,arÌspettodeU'tìlemeato con-
serTstlvc e trsnquillo. 

Vili . La libertà dei cuùi, appena tol-
ler#b le nel paesi misti, ma in qaei ohe 
S'̂ no interamente cittulLcI cosa sacrilega 
•d Iniqar, ed anche polltliameote psrni-
ciosA, in qninta si tanti dlssidll vivne ad 
aggiungere i roliglosl, che a^gUono es-
floro I più iljrl. 

Dovendosi adunque dare una costlta-
xione, e non si potendo, e non si dovendo 
dtrne uca, a eui sono csieuzlall vizi coti 
gravi e rulncsi, vera siplenia civiJe e 
cristiana sarà dirne una ebe, sshlvJindo 
quegli sconci, ala appropriata al regac, a 
cui si dèj riiponda al veri bisogni e però 
ai veri desldorll dei popoli, e che, la 
solando il potere sovrano al Re, a cui Dio 
rha eommflSfl% scaraettft pure il popolo 
alls parlGoipazione di qr^ello; ma lo am
metta per modr, che non ne sia totale n-
aurpizlone e rnlnn. Tutto ciò al otterrebbe, 
quando foaiero stabiliti i segueutl oipl : 

i . Vera e reale indipendenza del po
tere giudiziirlo, eolia inamovibilità dei 
magistrati. 

2. Vura e reale tutela delia libertà par-
sonale e del domicili^ per modo ohe nes
suno. In qualunque CIBO, poesa essere pri
vato di quella, senza toato essare rimosso 
«1 potere glniisfarlo; e eh e la ficoltà del 
potere stesso sia neoessiria per quilun-
que visiti dcmioillare. 

3. Uaa libarla municipale ampia II più 
flhs esser poBBs, e lioiitita dal solo ne-
er^ssarlo riguardo d*lmpadirae posslbU-
meute gli abnsì e di EbDntensre Tunltà 
deiratt n̂e governativi. ' 

4. Uà Sanato non numeroSD (p. e. di 
50 a 60 membri^ nomluito a vita dal Ra, 
al quile solamente, oltre sgli ufdzi co
muni col Parlamento, apparterrebbero,in
sieme eoi Re, la interpretazioni e le mo-
dlfloazionl della leggo f ndamcntale, e 
l'esame delle petlxionlj come al presente 
è stabilito in Francia. 

&, Uu'AiBemblei di ncn più ohe 80 a 
cento membri, eletti per modo che, men
tre la elezione eia fatta realmente dal 
popolo j et attenui 11 pericolo che sia 
preoconpiti dalle fjizioai.Fjrse si potrabljc 
faro che 11 Governo aveise il diritto di 
proporre anch*egll 1 candidati, e reiezione 
si fiQeEje nel singoli ooriLUoi eoirinter-
yento non solo del sindaco, ma ancora 
del parrcoj, ed il vpto si desse dal eoli 
capi di famiglia. Foise cgni. Consiglio 
distrettuale potri^bbe eleggere un depu
tato; ma allora sarebbe ludlspeusibila 
che la nomina di oonsiglierl diatretiuili 
fosse indipendente dal Ra e fitta dal pos 
sldécti, dal clerr,^ dal notabili di oissauu 
acmnno, dai corpi morali e dai capi di 
fimiglla, Pel Parlamento sionlo, lo stesso. 

6. À questi due oorpi spparterrebbe ; 
1. L'esame e Tappr^. raziono dei bilanci 
eoDfluntlvl e preventivi; e peri raromis-
sione di nuova imposte; 2. la dlsens-
sione e l'approvazione delle nuove leggi, 
ma senza diritto di emendamento, 

7. LMniziitiva negli affari d* imposte 
e di legge apparterrebbe solamente al 
Re, li quale farebbe sostenere le proprie 
proposte dai suol aommfssiri, senza pub
blicità di dlsousBlone e senza stampa di 
diSDorsì, B»iUo i sunti ohe il Governo 
Stesso darebbe. Cosi si pratica in Francia. 

8. Non vi sarebbe responaibllità, e 
però non onnipotenza di Ministero. Il Ho, 
scelti i iuol mlnistrì, li riterrebbe flcohà 
gir pare opportuno, abbiano o non ab-
biaco la fiducia del Parlamento, 

9. I^on vi sarebbe guardia nazlontle, 
come non vi ò nel paeie più ooatltuzlo-
naie di questo monde, clod, neiringhll-
terra; nella quale la nuova istituzione 
del Rìflemet non ha nulla ehs fare con 
quella. SI riterrebbero nondimeno pel 
regno la guardia degli urhaniy e per la 
Sicilia quella dei compagni d'armi it.'o^' 
beduo antiche, appropriate al passa e 
molto benemerite. 

1 ^ Quanto alla stampa, làrebba con
veniente ohe non se ne desse la libertt, 
e fessa sottopoeta ad una censura di 
screta, ma necessaria. Ohe Ss pareste 
indispensabile il darne la libertà, questa 
dovrobb'essere oircondata da tali limita
zioni, ohe ne rendano al possibile meno 

perniolosl gli «fi&ttf. Dovrebbe dncque 
stabillrAl: 1. Che, traltandoei di paese 
eminentemente cattolico, non si p^cia, 
seoonlo le presorltloui del Tridentino, 
alimpare cosa che ŝ a i s n u r i l t e s t a -
zlone delL*anterltà ooclealistlca ohe nulla 
vi ai contiene contrarlo alla religione; 
2, Nulla potersi stampare contro la oo-
Btltnzbne, le l3ggl etabllite e le parsone 
del governami; 3. Il giomiVaaio dovreb 
b* esaere contenute da tal aiatimt di 
cauzioni, di multe e di ammonimenti, 
che non sia a temerDO gran danno, come 
per qneito capo poco se ne teme nella 
stessa Francis, 

l i . La libertà (lei culti in paese uni
camente ed csolusivameute cattolloo non 
dovrebb^esicFe neppure nominata, come 
cosa ripugnante al diritto dirinfr, e non 
meno avverai alls vere e giuste icclU 
nazlonl delio stesso popolo. 

Una costituzione eonceplta la questa 
minlora sirebbe appropriata air/ndolo o 
alle ciroestanze del popoli del nostro 
paess; lasoerebba veramente governare 
il principe che la Provvidenza ha pre-
pr̂ flte «1 governo, chiamerebbe il pe-
polo a partedpire in larga pirtc 
al govefDO steaio ; ma eoprittutto, 
senza essere rninosa alla religione ̂  
alla morale e all' ordine pubblico, 
come r esperienza mostra essere, e la 
rigiono convince dovere essere le mu* 
derne oostltuzloul; oltre a ciò darebbe 
al popolo, non per Irriiione ms davvero, 
molti pegni di libertà, di giustizia e di 
moderazione nelle pnbbllciie gravezze, 
che sono fLcilfcente i vefl blacgol, e 
pcT6 esprimono 1 veri desideri del popolo. 
Ma tutti questi provvedimenti restereb
bero sterili, a^nzft la coscienza orlatima 
del popoli atessi. Il vero bene di questi 
dipende meno dalla quilltà delle istitu
zioni, ohe dalia bontà degli uomini qieltl 
a governarli. In questi si dovrebbe tre* 
vare vera eosaleuzi cristiana; a {̂ er avere 
nel popoli quella religione ohe più di 
tutto contribuisoe a renderli governabili, 
si dovrebbe laaoiare tutta la libertà alla 
chiesa in egei ana appartenenza eate-
rlore, e SL?pratutto nel furmirsl i cleri, 
secondo il vero spirito del Vangelo; e 
conallfare e mantenere al cleri et^sfli 
tutta qneirautorltà che è loro neaesxarla 
per ioflaire salutirmente sul popoli,» 

Il Piccolo iggluogc che questo docu
mento fa scritto da un gesuita poritls-
aimo nel^e eose di stato. 

Eina, I*ola della Beala, S. Pietro luca-

ulano, SoaVe, Treguago, ViUtfpaooB, Ve
rona 1% Verona (Gimpigni). Tribunalt 
civile di Vicsnz». Preture: K'^^ìero^ LT-
zigQino, Barbarauo, Gimlsano, Lonlgo 
Sohlo,Thieuo, Vflldignn, Vicenza 1», 2*, 

Corte d'Appello di Brasala. Tribunale 
civile di Maatova. Preture: Mantova 1* 
£f>, Gonzigs, Oatlglia, San Benedetto Po, 
Sermlde. Tribunale civìle di CiatigHono 
delle Stivlere. Pretura'. V.lta, 

Circoli delle Asiise. Balluuo, Padova, 
Rovlvo, Tiovlso, Udine, Venezia, Vera-
ns, Vioenza, Mantova. 

Tribunale di commercio. Yi^netìa, Pre^ 
ture Ubane: VenozUj Verona. 

CIRCOSCRIZIONE GIUDIZIARIA 
DEL VENETO E DI MAÎ TOVA 

Ecco riassunta la circoscrizione giu
diziaria del Veoelo e dì Manioca. 

Corte d'Appello in Van zir. Tribunale 
civile di Bissano, Preture: Asiago, Bis
sino, Miroatlea, V^lstgos. Tribunale ci-
vile di Belluno. Preture: hgovdo^ An-
ponzo, BaUuoo, Feltroj Fonzaso, Longa-
rone. Mei, Pieve di Cadore, 3 . S:efinD 
di Comellco. Tiiburtale cimle di Gone-
gllauo. Preture: Caneda in Vittorio, Go-
•cgllino, Motta di Llvenz^^OJerzo, Ser-
ravalle in Vittori'^, Valdobbiideoe. Tri
bunale civile di Eite, Preture: Bftte, 
Monsolloe, Montagoana. Tribunale civile 
di Lagaego, Preture: Gologaa Veneti , 
Legoago, Sangulnelto. Tribunale cavile 
di Padova. /Vtìf«rtf; Campo S, Pietro, 
Cittadella, Conselve, Padova 1", Pado
va 2°, Padova (Cimpagua), Piove di 
Sacco. Tribunale civile di Purdencne. 
Preture: Avlino, Manlago, Pordenone, 
Saclle, S. Vita al T^giiamento, Spllim-
borgo. Tribienale civile di Rovigo. Airi*, 
Ariano nel Polesin«*j Bidla nel Palesine, 
GrespluOj Lendlnzra, Loreo, Maasa Su-
pcriorel Ojohiobello, Bavfgc. Tribunale 
civile di Tùlmeazo, Preture: Ampezzo, 
Maggio Udinese, T^lmezzo. Tribunale 
elicile di Treviso, Preture: Aiolo, Bla-
dece, Caitelf^aucc Veneto, Treviso 1^, 
Treviso 2', Tribunale civile dì Udine. 
Preture: Clvldale, Gidrolpo, G e m i n i , 
Litisina, Palma, Sin Daniele del Friuli, 
Tiroonto, Udine 1% Udine 2." Tribunale 
civile di Venezia, Preture: Gavarzore, 
Cblof^gia, DJIO, Mttstra, M.rauo, Porlo-
gruaro, San Dona, Venezia, l"*, 2^, 3*̂  e 4° 
(laole). Tribunale c(Vi7fi di Verona. Pre 
ture: Bardolino, Cuprìnc Veronese, Gres-

NOTIZIB ITALIANK 

ROMA, 10.La ConcorJe'fi irg'>meutande 
da quanto viene operato In aanao prc-
greaaittti dal Munioiplo di Givltaveoohia 
deplora che non si faccia altrettanto da 
quelle di Roms. 

FIRENZE, 16. —.h\ Oazsetta del 
Pop lo di Firenze riferisse U voce che 
li Principe e la Pducipossa di Piemonte 
intendano nel prcsafmo. Butuuuo di fira -
un breve vfagglo nelia Spagna per visi
tarvi Il re Amedeo, e U Regina, 

— ^17, — SI torna parlare o6n ical-
itenza di molti cambiamenti nel perso
nale delle Prefetture. 

TORINO, 17. — Dliesi ohe sarà ri
pristinato a Torino un quid simile di 
direzione comparti me utile del debita pub > 
bllco,. {Oaxtetta del Popolo) 

— Leggeti nella Qatzetta del Popolo: 
La dlredone d^lla strada ferrata dal 

M^Doenisio ci pr^ga 41 avvertirà ohe 11 
servizio dalle merci a piccala veloollà 
•uUa reta Parigi Lione' e Maditerranso 
è nuovamente ristabilito. 

GENOVA, 15. — Il Corr. Af*rre. pufa-
bllaa questo diapaocio privato da Llsbooi, 
i4, ore 9 13, oh» resa le seguactl notlz'a 
da Buenos Ajree; ~ 

Fdbbre completiimente siiocoparaa. — 
Affiri cattivi — prodotti carlasiml.^ 

BOLOGNA, 17. — Leggesi nella Oas-
setta dell'umilia: 

Ieri mattina fuori di porta 5. Vitale 
fa trovato appeso ad un albore uu uomo 
ohe si era cosi telta la viti. 

Era oarto AUobcUI servente del ve* 
scovo di Cervia dal qnale fa lloer^Uto 
oiroa 4 meal fi. Pare ohe per dliiesto 
fluaijziario, o non per altro motivo avreb
be oommesa^ detto atto di diaperzz^ouff. 
Atteatati rinvsnutlgli fiuno fdde della 
unesla eoa ojndoCti. Dioesl ohe prima 
di appicearsl alL*albero egli tentane to-
glìarii la vita giltandcel neir acqua. 

PARMA, 16. — La Società Operala 
di Parma à st^ta diobltrUi falliti 1 È 
questa una sciagura per le alaasl rporaie 
di qnella città e tanto piiH perohà la ae-
cletà aveva emesal biglietti flduoiirl per 
una f^rte somma, che erane af^oattiti dal 
pubblico, E fu appunto la emiislone di 
tali bEgliettl, e il fallimenti del nisilere 
delia Società, ohe provcc^rono questa 
terribile crisi a oul nluna Società baoe 
diretta e bene amministrata dovrebbe po
ter andare soggetta, 

Noi aceannlamo a questo fitto per ee-
oitare tutte le Società operile ohe bnune 
in circolazione biglietti dL^u^iirl a prov
vedere al modo di ritirarli, ed anche par 
avvertire ì sodalizi di mutuo soeocrsoa 
tenere ì loro capitili impiegati preiBoIe 
Gasse di Klsparmio eleBanohe popolari 
nò mai affidarli a chìooheBila BBUZI buono 
cauzioni. (Gazzetta delVEmili^) 

PALERMO, 14. — Il Precurs^ire di 
Palermo scrive: 

L.agrlgouto, giovane Bedloentie ch'era 
stato Bcqueitrato venti giorni fi. qa^»^» 
mane fu rinvenuto nel Giardino Inglaae 
ucciso da dodici ooìpl di pugnale. 

MILANO^ 17. — I giornali di Milaii« 

narrano: 
Sullo alradale di Ballate, e preclaa-

mente al pfinle dell'Arohetto, avvonn* 
Tillra notte il Begnente fUlo di aingu?: 

Il carablDiera Lu'gi Rossi, e l'alUeva 
carabiniere Maleainl Franoosio, dol V^ 
reggimento, amendue di staziono t B *lUtC| 
orano appostati l'altra nette sulla strada 
VarealuB, In prowlmltà al pania ioirAr-
chottr, località fimosa par numarcB* 
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,ggr<«lffol flol* iTTODUte sol lompl ipB-
BBli. Verio maiunotlo, essi videro p»!-
j i r s Ufi Individui oha «'avviùlnivaio « 
Milino : "poi ^«P'J P°<*̂ ^ mlDalij piauvA 
ana vettura, DBUR q'iilo ori noi foli 

persona' E^* °"*^^^ *'̂ *̂** Cogllttl Ola 
loppe, domtollUto In Miiano, vJi VatU-

AL Ponte deirArohotto la vettura ò 
(araist» dai tre individui ohe l'avevano 
pMoedutB* — i due capabioleri ohe stanfio 
ODiroreflolilo teso, odono questo p i r t b : 
^£ormi, C»n di Dio, o tU lUto, e Utn 
iaorl i denirl.» 

Il oirablnlcre Kaal , bilsa fuori dil 
Buo niflfloiidiglir, a in quattro laUf, se
polto dall'alliovo, plumbaliulmilindrinl, 
Nun saguendo che TimpulBo del lue oo-
iiggio, il br»vo addato non a'sra conto 
di tleir fuori pritòa Jl auo revolver. Nel-
l'iflUnto in cui 1̂ Roisl, oarai di tiFerrare 
uno dei naslandrlnii viene trtfltto da tre 
co\^\ di pugnale, uno del <iuali è mor
tile. Cido VADÌUC'IO Soldato, « illorr, 
un altro degli aggressori gli esplodo alla 
Uaaìt il revolver. 

Il Gogllitl, Intanto, a f^m il ino ei* 
valb, e si ulva. ^ L'allievo oarabioiere 
liane diaarmato dal tre maifAttort, ohe 
al danno pcaola In fuga fivoplti diU* ft" 
BQurilft, prendendo dlveraa direxicne, — e 
luQlaad'J. aul luogo una piitcrla ed un 
ItiDgà ooitoUo, — Ti povoro'Eoiat, aplrò 
dopo pochi minuti. L^alliavocar^bJDlerane 
rifloolaa le ultimo parole; < Fatd^ «gli 
.dfiB?, vhe gli aBsisiinl sima aaopertl e 
puniti.» 

Dopo UQ ora e me^so circa, venivano, 
irraitatr, naa^oali setto TAsdito di tmà 
porta nel sobborgo di F^rtà Tdcaglla, 
Ira individui uno dai quali, osrtoZ^rbl, 
hvorantelnauoDf aveva le manimioohUtfì 
di i£ng;ae. Coatui fa rlooQcvoiuto par uno 
dagli aggressori, tanto dal O^gllalf, ohe 
dairalllevó oariblniard. (̂ 11 altri duo suol 
oompignl sono corto Gorballa e Turconf 
DiobrelJg. Furono mesBl a dlapoaisLono 
del ProGuratora del Rtf, 

La prima al eatende dal dna ]atl delU 
Meaae; la sua eittadelU, peata aalla riva 
sinistra, doveva già da longo tflmpo AA-
sers modj£oati; la •(fionda iltnata auUa 
Mosalla ed in una piannra oireondiU da 
poggi ebba phteoQhlft Tolte le fln« forti* 
jloazìonì riparate, mi qu«Bt9 dovranno 
tra giorni eaiere rifatta. 

GERMANiA, IB. — Telegrafano d i 
Monaoo al Journal de Genève: 

Secondo Ufarmadoni alonre, l i rispo
sta del Ra airjndirlzEO de'veaaovj olroa 
la a ti pp rubalo ne M placet regio a trebbi 
positivatnante decisa. La riapoata sarebbe 
cat^^gorioamente negativa. Qaesta eonte-
rebbe unVspcsl^jone sbbaBtanta partloo^ 
laregglata dal punto di v^sta U oul al 
coUooa il Goverao^ relativamente al dog
ma deiriDfdllbilltb, ohe è dloMarato in-
ootnpatibile ceUMoteraasa dello Stato. 

Qacsto doatusento toaoi pura la qne-
aUoDc deireventualltà d'una e^parasiono 
della Cbloea dallo Stato, e tratta, di volo, 
della poaizione lagtle dai vecchi ctkttolicL 

Il dot^umento aarA pubbltoato quanto 
prima, o sottoposto alla nuova Camera, 
ohe non tarderà a rimpia^Kire la Camera 
attnaifl il cai sologllmento à deolfo. 

SPAGNA, 14. — A Madrid al è aperta 
una eottoierislone per un monnmanto a 
Prfn, che dovrà costare 200,000 reali 
(fOjOOO franchi), e che porterà U fani-
pUoiasima isaFisieua; 

Qui gface- dioviifin P R I H , cùnte dì 
Heuss, marck'!se de ìas Castillfj:ìSj gran
de di Spagna di 1* clatse. 

PORTOGALLO, 14, — Mantre I di-
at-)Koal del gtornill franoeai parlavano di 
dimoetrazloni elettorali In eanao repub-
hKcano In Portogallo, i f gli Ingleai re-
oano ohe le elezioni ebbero luogo trac-
qnlUamentt, », lebbane non no eia Bncor 
del tutto noto U rlanltilo, è certo ohe 
SODO rinatiti t gran u^ggloranta 1 can
didati del Miutatera, 

AUSTRIA^UNGHERIA, 15. ^ Nal 
ministero degli esteri furono aeimbiate 
le fermali ratiflobe delia convenzione 
auBtro-americina di natnrallzEaEloDO. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 14, — Il Consiiluiionneh 
<tontr4riamenta alla voci sparso, dice ehe 
il flig. Tiiiarfl ai trova in perfattlaalmo 
alito di salute, 

— Anoba a J;inTÌllo ci furono colli* 
aloni fra aoldali bavtreai e o[ttadinl. 

~ 15, — Laggaal nel Qalignani: 
Il gananle Aurclles de Paladine fa 

DomJiiatQ oomandaote dalla divlsloue mi-
lllire di Qjrdesuj: Jn luogo dol generale 
Séiflon. IL generale B.mcb-hi prende il 
aomando della diviaione di Lione. 

-* .13, — Parlando dell'esploalone dì 
Via^annea la Liberia dloe ch'erano atati 
irraatatl sul luogo del diSJLSUc clnqaa 
tirgheraal addosso al quali però aon ven
ne trovato nnlla di compromettente, QOQ-
«liù'dua altri individui in House porta^ 
tofl di bombe a capaale falminantl, 

•^ Si legga nella Fatrte,' 
Fra le questioni mlUtari di cai al oc

cupa Il governo in questo momento con 
molta BoliocitadiDe v'4 quella delle pUzse 
farti, Le perdite di territorio «ha noi ab-
•biamo fatto ci mettono nella neeesaltà di 
idciUre UQ nnovo alatami a riguardo di 
-quello che noi poasadlamo ancora, e di 
modifioarne la clasalflaailona. 

La città di Longvi^j, ohe al é rlmaata 
nel dìpartlmottlo della Moaelli è deali-
fiata ad acquistare maggior importanza, 
e per queita sarà Toggetto di lavori con-
ilderevolf, Siaa « situati olcqna ehUo-
«Qotrl iirinolroa dalBsIglo, od otto dilla 
fcontlara praasiina auUi Gblori,, L l . i u i 
Pwte alevata ò molto forte. SI oontN 
nnepfc reaagazlono del lavori lnteral,^eo-
mlnoUti nel 1833; in modo d i poter rad-
doppiira al bisogno reffjttlvo della aui 
gujrnJgloneeblaogna coronare con opere 
eoaiHflrevoli la allure di Saint Marlin, 
ohe ol permetteranno sempre di conser
vare gli approcci dalla città. Il progetto 
dannltlvo non é anoora stabilito, ma gli 
•l^dt, a quinto ai dice, eino molto 
•vaniail. 

Due altre pjatza, Verdun a Toni, aono 
<Q uaa sllo^B;lona analoga t qaelU di 
^«n&wj, Eoa queste f-raacranno oggatlo 
^* nltarioH atudi. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

. B a n c a v e n e t a . — Riceviamo 
il segu^ole nostro dispaccio parlicolartì ; 

Milano, 17 ora 4 SO pom. 
L' Aìsembtda dei fondatori dell» 

Banca v&ottfi approvò lo statalo. FA 
firmato il coQtratto, e sì nominò UQ 
consìglio d'arDmimstrazìone di quiuiicì 
membri, 

B a u c a d e l P o p o l o , - Nella qntr t i 
pagina i nostri lettori troveranno la SI-
tuizlvna generata i tntto 30 glogno di 
qaeata Istituzione di credito, — N J Ì , che 
in onta al mclti partigiani di siatemi dif
ferenti, tbb.'aiio aampra acstenuto l'op
portunità di una Banea PopoUra che 
eetaodesie la sua salone a tutta TlLalia, 
alamo era lieti ohe i nostri presagi aianai 
avverati. Chiunque prenderà io. esame 
la SiLuadona accennata vedrà quali ol-
limi risultati ibbii ottenuti T ammini-
atrazioue ohe presa le redini nel gennaio 
1S70. — Riordinata r a i l ecda generale, 
siatemate le siogele sedi a riatablllto 11 
principio dVutorltà acoaio dalla debolis
sima pratica d'affari del fi^ndatora, ormai 
questa slmpatioa iatUadone proeoja fran
ca e r igogl iosa^ ed ossa sta per dare 
UD esempio dal tutto nuovo in Italia e 
ririealmo anche preaao altri SUtl , cioè 
di UQ grande Slibilimento di eredito, 11 
qcile onatodando gelosimente l i ani bau-
diari di Dinoa dai Popola e par il popolo, 
riuaat a aohierarsi a fianco di quo* grandi 
latitati ohe oonoorrona • firmire la gran-
deua 9 la rlecheaza d'una NUIOQ<. | 

2 t l o c l«t t t t t ra1o1 - - K^n abbiamo 
oertarocQta a lodara gli eiatlorl padovani 
per troppo xelo nel concorrere all'nrna; 
meno male parò ch'assi tono superati da 
quelli di Mudena. 

Infitti leggiamo nel ^-iaroaU di quella 
oltlà che nelle eledoni ammlDlstratlve 
del 14 saora^ sopra 2009 elettori Iscritti 
na indireno a votala 1661 

Oh mirabile sentimento dei diritti oit-
tadlni 11 

«ORNALI DI PADOVA 

T c A l r o EVnovo. *-<• La grandiosità 
dalla meaaa In iseani di un'Opera come 
VEòrea^ a il bls'-gnc di molte prove, 
ohe, ai al dlae^ proèedono sesti ben^, 
fanno al che fino a labbato il teatro non 
sarà riaperto: nella qua! aera avr«mo>p-
puoto 11 nuovo spettacolo, 

Esiendosi iodlipoeto il teucro signor 
Gilratl, r Impraai '•crltttiró télegrafloa-
mente il sig, J-go Sabater, ohe foslenna 
ultimamente oon aueoesao aisii lusin
ghiero la stessi parte del principe Leo
poldo naìVBòrca sulla soene del Teatro 
3- Carla di Napoli. . . . 

GI'àoirfN>rta perciò la eperan» ohe qnl 
da noi il buon oslto delb atesao apettii-
eolo non posta mancare, 
, -^ L*esaciiziòne sempre più praclsa 
della danze fsoo rimarcare anobe l'altra 
sarà la fantasia e 11 buon gusto del si
gnor Pallerlni nel suo lavoro CLitaogra-
floo Zelia, 

È nua giustiiia che dobbiamo ren-
dergli, 
gàTcal i -o G a i t c r . - - D o m a n i sera (19) 
alle î re 9 la Società idlodrimmatioa Inde 
dirà un tcattenimaatc varlite diviso oome 
segue: 

Parta T. Una donna che tigttta dalla 
finestra^ eomm. in 2.it t ideisfgg. Scriba 
e Lemcine. 

Parte II. La giovinetta Benvanuta Lavi 
daalamarà l i poesia del sig. L, Meroau-
tin^, Una madre vent^iana al campo di 
S- Martino, 

Parte HI, L^emancipasione della d^nnm, 
eocomadii in 2 atti di FarmlnZo Battoli, 

iVotiKie ml l l lv i ra . — Uà decreto 
raale rlorgia!£za sopri nuove bial Tam-
mlnistraaiona centrale della guerra cba 
d'ora innansi si comporrà di 18 divlsloDl. 

D l r c K l o a e geiav-railo d e l t e l e -
C r a D , ^ A eaglcne di un mutamente 
avveouto nella psrtenxa dalL'Ioghiiterra 
par una parto doirAcnerica dnlN^^rd, le 
eorrìspondensa d*Ita)la perjs Nuovi Soo-
ila, i l Nuovo Brunavr^fk, P itfola del 
prlnofpa Edoardo,' U Bermuda a l'iscla 
dlTarranuova dovranno essara impostate 
fn tempo utile pcrchò possano partirà d i 
Verona martodl alle 2 12 pom, 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMIOO 
di Padova 

19 luglio •' 
A meuodl Ta^o di Pnd^Ta 

Tempo medio di Padovi 
oro 12 m, li f, Ii8,0 

f c;^pe medio di Roma ora IS m, 8 o, ^5,4 
Oaaca-raa^donl •taelc«<t*ofof|loAe 

eseguite i irnUcuft di Q. 17 dsil «aol«, 
a di la. 50,7 dal IÌTOIIO modjle del ^ a r a . 

Eg\ì sarà d! ritorno gai fra due o 
tre Rìoroi e si recherà a Roma col-
Tonor. Lanza, {Opinione) 

Leggeai UBW ItaÙé: 
Sì annunzia che il generale Ricotti 

ha riconosciate la nef̂ iìssiià di riunire 
al più presto in Roma V inlcro per
sonale del Ministero della guerra. In 
qaesta intenzione, eŝ o sta prendendo 
delie misure perchè qnesta importante 
amministrazione funzioni regolarmente, 
a cominciare dal mese di novembre, 
nella nuova capitale. 

19 luglio 

SiromatroiO'—min, 
Tormomotro oootigr. 
Diraxlonc dal reato 
^tftto del alalo . . . se

reno 

Dal mexaodi dai 17 al mezzodì del 13 
Temparfttari masalma >*- -f 31M 

» minima — ^ r , 7 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Aragona. — Duca Ceaarò, 

voti Sj9, Cognata, voli CI,Eletto Ceŝ u-b, 

La Gazzella d'ilalia ha i saguenti 
àìspacci particolari : 

Parigi Itì, 
L'impre^tìto turcp^ fu conchinso dal 

governo di Turchia eoa case inglesi e 
la turca Faitaccopolì (?) 

Trieste^ 17. 
Nella decorsa notte farono eseguili 

sei arresti fra \ qnali quelli di Mosettig, 
Solderer e Graswin. 

Costantinopoli, 17. 
Alì-pacha è caduto dal suo posto ; 

il successore provvisorio è Husseìn-
pacha. In Siria si manifesta deir agi
tazione. 

Uonor. ministro Siila, in seguito 
del collcqiio avuto col presidente de! 
Cons'g îo, non sì ò altrimenti recato 
ad Aosta per conferire col Re, ma 
andò a Biella a trovar la fimigtia. 

DISPACCI ELETTRICI 
{Agamia Stefani) 

tìOMBAY, te. — É arrivato ierisara 
il piroscafo italiano Inaia, proveniente 
dai porti d'Italia. 

VIENNA, 18. ~ La conftìfenza delle 
ferrovia aaUro-turche fa aperta. As-
siBtevano Beust, gli altri ministri, Tam-
bas^ialrra russo e due comm'ssarì serbi, 

DRESDA, 17. — Lo Czar nomini 
il prÌQcìpe ereditino di Sassonia ma-
reicialto russo. È scoppiato il colèra 
asiatico. Fece in pocbi giorni 43 vit
time, A Vilna il colèra infierisce da 4 
settimane. Li malattia venne da War-
ballen, 

PARIGI, 17. — Il pagamento del 
primo mezzo miiiardo non è ancora 
terminato in causa delle dlfì̂ ^oltà ma
teriali relative alte tratte. I pra^sìani 
sssombreranno i dipartimenti dell'Euro, 
della Somma e della Sanna ioferiore 
appena ques'.o pagamento sia termi
nato. Credasi chi il governo prenderà 
alcune m'sare per pagare il miliardo 
successivo, onde affrettare lo sgombero 
degli altri dipartimenti. Confermasi 
che Goxibert, arcifesiovo di Toors, 
fa nominato arcivescovo di Parigi, 

BERLINO. 17. —Do articolo dèlia 
Gazzetta suH'atlitudine dell'Episcopato 
dimostra la necessità che i limiti se* 
paranti la Chiesa dallo Stato siano 
osa rvati. Dice cbe bisogna che lo Stato 
respinga le ingerenze cagionate dalia 
infallibilità negli ailari di Siato. 

LONDRA, 18. — Dopo una discQS-
ŝ one di tre giorni i lordi respinsero 
la asconda lettura il bill dalla riorga
nizzazione dell'esercito con 1S5 voti 
contro 130. 

PARtìjl» 17- — la una riunione dei 
nuovi d0put:iti sabato sera a Versailles 
Naqaet sostenne cli9 te elezioni del 2 
loglio significano scioglimento dell'as
semblea. Walowiki rispose che signi
ficavano invece dello slatuguoy e che 
Tassemb'ea deve continuare la sua ope
ra fino alla cessazione deirocccpisiona 
prnss.auap Allora soltanto dovrà cedere 
il posto ad una costituente. L% mag
gioranza dalla riunione scrnbrù favo
revole alle idee di Wolowikt, 

CONTRO GL' INSETTI (133 anni Idi felici 
prove) del celebro Botanico 

W. BYBR 
di fiin^Bpore (indie inglesi) 

P o l v e r e In soCt lo lda per oistrug^ 
gare le r a l c M al de^c cospergerne le 
lenzuola, alLorohà si corha, oome pura 
la bianoheria del oorpo, fra la ealxe e lo 
mutunde e fra le eottanb alla olntura, a 
ciò par sei giorni conaocutlvì. Prezzo 
Celati. AO. 

Il Compoff to contro gli S c a r o r i a g f I . 
e le Foptaalche^ blaogua spargerlo nel 
luoghi iafjdtati e principalmente lacgc ^ 
la strada che eaal percorrono e noi fori 
da dove esoono, non ohe negli anìfoU 
umidi ed Odouri. Giroondarne 11 piede 
degli alberi e degli arbustha spnrgerfie 
nello Aiuole. Nelle camere da bigatti, al 
ptedl dfl\ piaotoni e lungo le pareli os
servando bene il luogo da dove passano 
e sMntroiuooQo. Prezzo C e n t * HO. 

L*Uiij$ueuto l i aodoFo per le Cl-^ 
m «ft va adoperato in questo modo: 
provvedersi di una ponnìi. di polle, o 
quale coperta daLTunguento da einbe i 
lati nella quantità di un pisello^gsl in
troduce negli intoratUil o fesaure dei 
attjj clastici e mobili, fossero anche r i 
coperti di stDfre,'o alò praticarsi ogiìt 
cinque giorni airestatc e l ogni mela 
noli^lnveruo, in modo di averlo fatto pe-
notrara dovunque, o colla certezza di un 
felioe risultato. Prezz» Ccue« 75^ 

La IPolvcpo t v p t s t d a , valmpaet&ia 
con pari quan ita di formaggio, prefe
rendo il più puzzolente a guasto, e se na 
formano d»ile pallottole grosse come 
nooctuoia che sì depongono aagli angoli 
delle oacnore o soffitto Infeatate da tali 
animali, ohe appena so no aono mitriti, 
muoiono infallibilmente dopo un'inaaila-
bile sete, divonendo gond. Prezzo Cesa-
t e d i m i SO, 

NO, Abbiasi riguardo adoperando ì 
due ultimi rimedi parchd uooivi airuomol 

Depoaito e vendita, con acocrata Utra-
EÌ0I19, presso la farmacia Q^LLSAKI» 
21, Via Meravigli, Milano.— Contro va
glia postale al spediscono per tuota Ito-
Ila e per Teataro. ' 

Sì vendono in Padova dalie farmacie. 
Roberti Ferdinando, alla farmacia «ai 
rUniversità, Gasparini, Zaonetti, od — 
ma^fazzlno di droghe Pianori e Mauro— 
A yicemtZf farmioia Valeri a Crovato ra 
Bassano, Pabria e BaldaaBàre — iftó, 
Roberti Ferdinando ~ Rovigo^ Castagno^ 
e Diego — Le7naffO, Valeri — TrevUÌ-
Zanetti e Zaalnl - - Adria, alla farmaoia 
e drogheria di Domenico Pauluool — 
Badia^ alia farmacia Bisaglia a nella 
principali farmaoie del Veneto. . '•* 

19 

Bartolomeo Mosckin ger. resp. 
U U M 

m m DI HUTUO smnso m CìHGRiBiti, 
cuflcni B m u m m 

Si renle nolo che Vex esattore fino 
da quest'oggi ha' pagalo Taraanco di 
cassa di L, 4G:iO. 

LA PRESIDENZA 
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Società Nazionale Italiana 
di Mutua Assicuraziom contro le 
maialile e viorlalità del bestiame 
bovino^ 

- Per norma di tulli gì'Interessati, si 
avverte che caduta dessrla nel 9 cor
relile la convocazione del Consiglio gè-
nerale dei Soci la convocazione stessa 
andrà ad effatuarsi nel prossimo 3 0 
loglio a tenore de l̂i avvisi diramati in 
osservanza dello Statuto , per delibe
rare, qualunque sia t7 numero degli 
Inkrvenuli^ gli argomenti tracciati nel 
già pubblicalo Ordine del giorno. 

Padova, lii luglio 18Ì1, 
n dirottova giincralQ 

I l ad f tve « H e TiilfliacAKliml 
^ 

4) Salute a tutti colia dolce $3ev,n 
l e n t a A r a l i l e a Da Barry di Londre-
ddlldoso alimauto riparatore cb.a haopa- . 
rato 7S,OJ0 guarigioni senza madioine a. 
•enza purghe. La n e v a l c n t a eoonomizza 
50 volto Jl suo prezzoln altri rimedi,so-
stltueudo perfetta sanità agrorgaai dallii 
dlgoatloue, ai nervi, polmoci, (Q^RXQ, « 
membrana mucosa, perfino al più es te
nuati per causa delle cattive e laboriosa 
digestioni (Jljpepai^) gastriti, g istrttlgla, 
coitlpa^loni abitualij emorroidi palpi
tazioni di cuore, diarrea, gond^iif^e, oapà 
loro e ronzio d'oreaoht, aoldità, pUnità, 
nausee, voci t i la tempo di gravidanza, 
dolori, crampi a spasimi di stomaco, 
IcBonnia, tosse, oppraaaloao, asma, broa- . 
cbiUi etisìa, (ojnsuuzioaej, dartritì , e* 
ruzlonl cutanee, deperimento, reuma
tismo, gotta, ftibbrij catarro, iateriamc^ 
nevralgia, vizi del sangue, idropisia, 
manaanza di freS'^hczta e di energia ner
vosa. N. 72 000 cure oompresevl quella 
di s. 8. il Papa, del ducjt di Plusltow^ 
di madama la marchesa di Brèhan, eco* 
in soatole : MI di kil. S fr. 50 o. ; 115 klL 
2 fr. yj e-, l kil. ft fp.ì 2 lia ii\l. 17 fr, 
50 e ; 6 kil, 36 fc ; 12 Idi. 63 fr. Birry 
Da Bdrry e C, 2 via Oporto a 34 via 
Provvidenza, Torino ; ed in provincia 
presso i farmacisti a t droghieri. — La 
H e v u l e u t a a l C l o e e o l A t t o , In pol^ 
vera: scatole per 12 tazze 2 fr. 50 c i 
per 24 tazze 4 fr. 50 e ; per 4B tazza 8 
fc; in tavoletta: per 32 tazze 2 fr. 50, 
fr, pel: 24 tazze 4 fr. 50 e,; per 43 tazze. 

DEPOSITI —Padovn: Robortl, Znaati-
Pianori e Mauro, Cavazzanl fhrm, — ^ ^ ' ^ j ^ 
dancne: Rovlglio, farm. Varaichlni —; ij. 
Portogruaro: A, Malipieri farm. — Ra-
Tlgo: A. Diego, 0. Oaffagnoli — TroyiiSt,. 
ElTaro gìk Zannini, Zanetti — TolEnecaei 
Gint. Chiusfll farm. — Udine ; A. PUiposf', 
Commessati — Venezia: Ponel, Stanata , 
2ampironì, Beilinato, Ageuzia CoitaniU, 
— Verona: Prancosoo Pascli, Adriaù 
Prioxi, Caiara Begglatto — Vicenu 
Ltigl Maialo, Bellino Valeri — ViUcrlo 
enela : L, Marchetti farm. — Bnsffanv , 
Luigi Fabrii di Baldassare — Bellaso, 
— ForcoUlnl — Feltra : «Icolù Dall'Are, 
C. Lagnago,- Vaiar! -* MantoTa: F. Dali, 
C Era farm. reale — Oderzo : L. Ciuci*,. 
[.iDismattl, 
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STENOGRAFIA ITALIAK& 
secoodo il sistema 

asposta da 

Leone Bolaffìa 
Seconda edizione con tavole 

Prezzo italiane Lire 1.50 
^ 
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mORJUAIM DI PADOVA 

1-966 

s xn? 
BANCA DEL POPOLO 

"CJ A z : X o r*Q̂  E3 s:©:3xoi'-iaio ^x s o o x ^ j c a - T ^ o ^&T± 

Numerario offettivo OBistenlo nello Casaa della 
Direziono generale e {lello sedi. • > - L. 

Gitmbl'Ui m tio'tafo^'llo ci è : . * . . » 
Scadenti fra Ire mesi . L. 11,520.384,-19 

» fra quat t ro > , > 3,630,40i),0a 
Ant^cii^aKlonì ^opra dapcsitl dt fonai imo-

bhoi Pd aUri titoli garantit i dallo Stato 
dallo Provincie e dal Comuni « . . . L. 

nette GOp â Anioni atease della fianca . . :& 
Dette eopra Merol . : » 
EiTtìttl da inOHPSnre per conto terzi . • . » 
Valori a garaoKÌa per la circolazione Boni » 
Dapoaiti di titoli a cKiialona, ' , - . , > 
Dotti liberi e Tolontari > 
Debitori diversi p r titoli fienza Bpooiaie 

cUsBfdca^ioac > 
Conti Correnti con Bj\nchQ corrispondenti J> 
Detti detti pasaìvl * 
Effetti in BOfferenza valutati por . . < ., » 
Azioni decadute > 
Valori del mobili esistenti > 
Speee di fondazlune • . "» 
Speao di fabbrioizlone Buoni j^ 
BoiU Azioni rimborsabili dagli Azloa'atl •> » 

V o t a l e delle a t t ic i tà L. 
Spese dolj Ordinaria omminìstraz. L. 283,237,28; 
corrente! IntoroBei pasBivl . , . > 258,934,6^, 
esaroiziol Perdite , » 1,108,81 

T o t a l e L. 

Il Segretario dell'Ammlnlatr. Gdnerale 
E» A r r l f f h l 

U» 150,883 

1,503,194 
157.000 
]m,027 
455,999 

250 131 
150,587 

1,240,408 
111,260 
358,661 
£69,fl00 

73,450 
824,401 

83,8^3 
194,693 

71 
51 

09 
77 
01 
tìO 
41 
45 
59 

37 
48 
91 
67 

41 
oB 
?5 

30,526 26 
23,i57,tì31i37 

513,330 72 

23,771,ÌJOB 09 

Capitala eocisle diviso inN.200,000 • 
azioni da U 50 0 . 10,000,000 

Azioni da emettersi 
N. 34,455. . . .' U 1,727,750 

Saldo azioni enac^se » 1.003,327 
_j 9,736.077 

Capittìl-3 affettivamente incassato" 
Conti correnti a interesaa . 
Depoaiti risparmi a interetìae 

Ideru a Goad nsa tlssa . . . > 

DcposìtaTiti per dispositi a cauzione. . . » 
Idfm idem liberi o volontari » 

Cred\t(ivl divergi itìp titoli senta apeovalo 
ctaBSìIlcflzioGO ^ 

Azlouiflti por dividendi non ri t irat i » ' • * 
Conti correnti con Bancho corrìspondontl, » 
Fondo r iserva generale * 
Fondo premi , . - » » 
Buoni In e rcolaz'ono . . > 

cioè emesai L.B,SB7.B99,-
m"no f3;fltenti in caaaa della Dir, 
generale e delle aedU . . > 1,157,764,50 

L, 4,859,914.50 

Rendite dol 
corrente 
€aercìzio 

T o i f t l e deUt̂  passività L. 
Sconti e provvisioni L.636,174W 
loteret sì att ivi , . s- 118,434,78, 
Utili diversi . . . » 20,066,43, 

T o t a l e L. 

7,263,023 
8,796 5\y 

564,637 
106 004 
250,131 
150,587 

590.586 
83,114 
69,046 

526,667 
33,420 

4,859,914 

2S,tì96,586l24 

774,675 85 

23,771,262 00 

Viatoi I Sindaci 

F - F c r r u z z l 

Il Capo della Contabilità generalo 
A . C o l l a 

N. 3875 1—367 
EDITTO 

Si rende nolo a Luigi de Ferrftri di 
•qui, asienta d'ignotvi dimora che in ae-
gnlto a Petizione 28 marzo p. W. 3S75, 
della Ditta G. Salari e Comp. di Genova 
CùlVavr- Poterlìn sostituto Crostani sotto 
questa data e numero fu precettato a 
pagare entro glorili 3 sotto commina
toria doll'eaecuziono cambiarla L. 800, 
portate dalla Cambialo 13 jjennaio 1871, 
gPiatereaaì dei 6 par OiO da SI febbraio 
p, p. Ano al saldo, le speao di protesto, 
provvigione'ed al tro in L. 16:15, quelle 
rgludìzialì In L, 22:69 ovvero a produtre 
entro Io stesso termino le sue eccezìonf, 
e ohe gli fu deputato in Curatore Tav -
vocato Peliazarl di qui al quale dovrà 
far tenero gU eventuali mezzi di difesa, 
^quando non ppcsoieglieSBo di nominarsi 
al t ro patrooinator3 rendendolo noto al 
Giudìzio, mgntro in difetto dovrà a t t r i 
buire a 8è aoLo le conssgaenze delia sua 
Inazione. 

-Dal R. Tribunale Prov, 
,.. 'Padova, 4 a p r i l e 1871. 

' Il l^residente 
Z.^WELLA 

del farmadi^ta 

Milano^ Nia Meravigli^ 24. 

AncUa la P r u A v l u Ha fatto o u i n g g l o a questa tela airArnica e na ha r i -
oonoKci^ìto la Irrofi'bgabUe uUUtà. 

Giova sapere ohe la to l t i gli Stati prassiani à p r o l l i l t o l ' ingresso e lo «mor
d o di qualsiasi es tera specialità sa pr ima non ò riconosciuta I d o n e a ed u l l l o 
ad ui^a apposita c o m m l S H l o u v * L ' A l l g c i u c l u e i n c f l l c l n l s o h o c e n t r » ! K H -
ftoug, a pag, 744 N. 63 dai 4 agosto 1869 (anno 38° di sua vi ta) di I l e i - H H o , no 
r ipor ta lo ooflolusioni, di cui si unisce il -

R A P P O R T O 

Carato, d. 
MotaiOBstssKi. 

" ^ • - OiK 
rLÉ 

f^i 

AMERICff lO 
S,B mriliepllcL aapflrlonjio che aumprtì 

piJ ftìcero aoliilnru rtìHlcaela di li»'---
Bio CEROT̂ a rhanno portmo in a^i^\ 
al punto <la poterlo iiroclainm'U sunja 

LA PRIMA rmmx DEL MONDO 
pw lingore CAFKLLl o BARUA 

Con quMlo aempWcfl COBUKTTCO al 
oldoiLo istjiflionbaiiiflnlH il hiiinflo, 
hcafllagno chinroj csaU -̂no scuro o ÌÌA-

ra perfolltì i aoconda cho si rlvaiik-
m, coliìfllaasn ilio dô li Uilri 

cjaiLiaUci. Klsultatu a-i-
ruotilo. Ogni palio 

J SEMPLICE 

m 

li-™ 

Km s^ o 

Deposito in Padova presso Degìuslì 

"Vendlliile alla Libreria Sacchetto 
# . SUL 

M i l ì N E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 
rRANCloSCO ROSSETTI 

Originale tedesco 
Eclites Galleani 'a Arnica Fflaater. Daa 

Arnioa-Fflaster voa 0. Galleauì, Chemi-
eua aus Mailand^ Ut auch aeit elulgen 
Jahren 1Q Dautschland eingefiihrt -worden. 
Beauftragt dioBOS FtìaEier zu uuterzuchen ) 
und za analyairen, muaeen wìr nach ma-
nlgralbigcn Frobon j;estehon, dasa dieses 
Gtìllsani 'a Kohtea Arnica-Pfìastor eio 
win£ boaondors aczuempreliloadca und 
Scarksamea Heilinittoi fùr Rheomatismns, 
gouralgle, tìuftachmerseiij reumatischo 
Nlimeraan, Qaet30hangsn Uiid Wund^n 
aller Art ist, Mit dieeem Pfluster wor-
dou auch Huhaerangen und àliMllcLe Fua-
skraiikoiteii griiadiiGh curirt, . 

"Wìc. Maucn dem Pnbiicum ttlesea hell-
same P^laetor nicht gonug anempfulilen 
und macheo darauf aufuierkHam, dass 
verschiedeno andoro sohlocht nachgeali-
mta Pflaster unter demselbon Wamen bei 
uns verkauft vrerdou, lo Folge dar gros-
sen Eieliobtbeit dea ooliton. Daa Publi-
cum wolla datier ganau nur auf das 
Eciito Galleani'B Arnica Pflastar acliton, 
nnd wird dioees Fdastefi — Vera tela 
all' Arnica dol oliimloo 0 , Qalleani di 
Milano — ^egan Einaendung voo 14 Sii-
bergroBcbon fìranco duroh gana Enropa 
varsendat. 

Traduzione 
Vera tela all'Arnica dì 0. Qalleani. 

La tela airfArnica del cliimico 0 . ,Gal-
loauì di Milano, è da qualche unno in
trodotta eaiaadia nel nostri paesi. Inca
r icat i di esaminare ed analizzare quest 
spooifluo, dopo ripetuto provo ed espe
rienze, ci troviamo in obbligo dì dlchia-
r^.re olio questa vera tela al l 'Aruica dJ 
Oaileanl ò uno epeoìilco commondovo* 
H3SÌmo sotto ogni rapporto od un efflca-
olflsimo rimedio per i rourDatìami, coa-
taalonl e ferite di ogni spooie. Con easo 
al fiuariacono porfettameate i calli ed 
oga'aìtro g»^uero di malatt ia del pioiie. 

Noi non sapremmo aufflciontemonte rac
comandare &1 noatro pubblico l'uso di 
questa tela alV ^^ndoa, dobbiamo però 
avvert i r lo ohe diverso contraffazioai sono 
Bpaooiato de noi sotto questo nome in 
virtù della grande"rioaroa della vara. U 
pubblico aia dunque t 'uardingo, por non 
riobiodero ed accettare ohe la vera tela 
ali^Arniaa del •Limico 0 . Galleaoi. 

La vara tela a irArnica del farmacista 0» Galleani. deve por ta re la firma del 
preparatore ed inoltre OBsere contrassegnata da un lìnnbro a aeeoo 

0. GALLEANI, MILANO. 
Costo a scheda doppia franca per potìta nel r egno , .- L. L20 
Fuori d'Italia, per tu t ta Europa, franca > 1-75 

• Negli Stati Uniti d'America, franca , . , i^ 2.Z0 
m vendono la Padov* dRlle farmaoia ROBSRTf S^^EDIMAC^DO, ulta Fariuado 

deirUuivarai tà , G A S P A U I K L 2AE^ETT1 B ael Hagsr.3iln^ di dro^ho PIANERTe MAURO, 
— A Vicenza, farmaoia Valeri e Crovato — Bastane, l'abrifl » m i d i s a u r e — Mire, 
Roberti Ferdinando — Rovigo, CafltagnoU « Diego — IsgnaifO, V*Ìorl; — ^J^y,^ 
Zainetti o Z?innji — A^.ria, alla farranciTLs drogherlit diDonienl&iO Paolnael— Baa i^ , 
*liA CarmaotA tìijcaglia e uoilo prtoclpali yarm^ads dol 'VSÌUÌO, S6—208 

ASSOCÌAZION 

¥ 
SCIROPPO flEPURATIVO 

A 

fc. 

ni SCORZE D 'ARANCIO AMAas 
al Ioduro di Potassio 

L'Ioduro dì PoUâ io i un aUi-raLWo reale, un 
if«pur4tiT0 dì ujiucrUcunU incantcnlabìLe; uniLo 
BlScfropfiQ (li Sconc d'Arancio amare, «gli d 
lolUtaLO di qualunque coatiluEionfi Attua lol-* 
frirau &icun acapcorLo t i& intê iJLiì ildla fun-
tLone h eurnadu. LA sua CIDEB maiematica î̂ i-
mcue fcf Mfidid d'appropriarti» l'uso Eli <li\er6i 
tQTji|iorjinH'nii, tiello Àffeùoiii icrofolate, tuber-
roiiiit, caudisrùie, *ifiJiUchc tecandarU e trr-
liarit, non vhe ra./nia/unjj, per 1 quali «QÌÌ^ÌÌ 

Kabiicfl, Spejiiiunl : OJiia J-f. LftROIElC" 
IH rne dĉ i Liona-Si-Psu!, l'aiit. 
UopoBJU in Pùfiovù : Cornelio o 

Roderli, 

k̂  X ESERCIZIO 
JK 

MILANESE y Al fiiAppom ;*ì 

FRANCISCO LATTUADA E 
MILANO 

SOCI 

Quoata Associazione per il continuo buon esito dei Cartoni Seme 
Bachi eli sua importaziooc ha intrapreso anche quest'anno il solito viaggio 
3.1 d a i i p o n c per rallevamenlo ISQ'», 

Anticipazione L» O alla sottoscrizione — L- O alla fine Agosto 1871 
— Saldo alla consegna. 

Per la SoEtoscrizione. e Programma in Milano presso la Ditta 
Vrauocsco L a i i u a d a v Sioci, Via Monte di ne\à, Num. 10, 
casa Lattuada. 

PADOVA 

MONTAGNANA 
VILLAPUANCA 
CAMPOSAM PIERO 

Presso ii sig, Orseolo RafTaelIo, Ufficio 
Diligenze e Messagerie. 

s t Quirite De-tiiacomi. 
> 9 . Bentivegna Francesco. 
B > Abeiti Beuìamìno. 11-S91 

• n a una inn 

R. STABILIMENTO 7 -m 

ORTOPEDICO IDROTBilAPlCO 
del dott. oav. PAULO ORESOI CARBONAI 

Firónse, fuori Vanti.a Porta alli Croce, r . a Àreti/.a, 109 
SEKIONE IDltOTERAPiCA 

Questo atabilimonto fornito di t u t ì i \ mezzi più modorni o più aoopo-
ditctti por (a IDROTEltAPU, accoglie A peneioue tut t i l malati oli© abbi-
sogoauo di una ta l cura. 

Situato in buona e salubre poai^iono al l 'es tremità delli Città, offre tutti 
i vantaggi di qoestH, uniti h quell* dell 'apertn oampngna, L'aeslaterjza 
medica continna, il buon regimo dietetico, l nomodi dei quali è provvisto lo 
rendono non inferiore a nessun al tro stabilimento coi.genere, ' 

Il prezzo doUa pensione compresa la cura è, ae giornjiiiera L. 1 9 HO 
mensile L. SOO. 

Si accettano esterni e Semi'C<MviltofÌ. — P r A s p c t t i fivatla. 

ìà 
R B 
La H • -

POLVERIFICIO NAZIONALE 
di D O M E N I C O M O L I N A R I di B e r n a r d o 

MftiSoiiun M Tifano (YflUelllna) 

• 

Fabbrica di Polveri da. caccia, da bersaglio, da mina, ecc. 
Deposito di cordatta, mina bianca e nera, capsuloa, eoe, 8-357 

ACQUA FElRRUCUi^OlSA 
DELLA KINOMATA 

35S13 

Antica Fonte di Pejo 
Ecoomiare r A u t t c n f * o n t e d i P e J o è inutile, tu t t i ne coooBoono, Tef-

floaaia e io gnarfgLcni per le sue Acquo ottennio. ^ Oramai esse aero la bibita 
favorita gloroaliera nelle Famiglie, negli S'ablUméntl, negli OapUali eoe,— 
Da tu t t i sono preferito allo a l t re acque ferruginose al R c c o a r o ^ l lAlibl, 
S a u l a Cat f t^^r lna , eoe, d 'egual natura, ^cno le unìcho per la cura forrn-
giuoaa a domicilio, 

AVVERTEfJZA 
Alcuni fE^rmaoìtìU per guadagnare raaggiormento si pormoUono di dare 

per A n t i c a F * M t e a l t ra acqua ffeoo/idaria fornita dal loro collega ANTO-
MO QIRARDI di Sroacìa. Il pubblico è avver t i to , onde non cadanolL'Jiganne. 
Ogni bottiglia devo avere la capsula eoa Impreaao: A u l i c a I ^on t e P r j o 
— U o v ^ h c t t l . La Direziono 0. BOaGHKTTi 

-MasairMimr.T.v.ì̂ iaiSiììiT'̂ m n i ^ T ^ n i i f t M ^ i 

"'"*Tnrn-?77.-t»r;MBrrnrii 
i ^ a d a r e a l l e fa lf l i f lcasElanl v e l e n o s e 37-145 

NON" PIÙ' MF^BIGIlSrE 
LÀ DELIZIOSA FARINA [OIENIGA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPramitHa ali* Etpaiitioné éà tfwMM-York) 
(t[Y»irl*c* ra<li<̂ Imfliit« Ifl r»Uh; digctliaui ((lia'i>cpaie), gutriU, nOTrtljpa, ititìcliMit *lnlu^i,; 

^m î-rairii, gU]id«1e, yenloKhk, pilpUaiiozM, dÌHrr«ii, ^on£i«Ea, capaffiro, infoUmeato d̂ oroccM,. 
*--iA'ìih yil\iì{Mf 'ifiACTvnit^t nauue A TamiU dopo poalo ed in tempo dicraTidanH, dobrì, eruiIflEEfft 
lifrHnchi, ipKsimì mi ìiì^imthtìiìoRé dì liDiuaco « degli altri TÌQc«ri; <tpu 4ìBurdÌiw del foggio, liflrdr 
n̂Tsihi-anc mucose 0 htìtty mnoDnia, toast, oppivisione^ aouia, «atairoi bmachlto, tìu (coatunzioiK̂ ìr 

pitL̂ uuxouiv, AruaLocj, malinccmiiii 4aiKrimania, dubita, r^uiniliama, ^att«, fehbn, latcrii, viiìo ft 
jtov^rtl ét\ AQÛ uo, idropiaia^ lUirifftà, HUHÙ Ihavo^ \ pallidi colon^ maucanca di Irnichê Ea ei 
m^rgii. E«ga 4 pura il comibaranu pei fjiuemlli deboli ft por U pflraoni d̂ ogcd fftà, fQrmEiQ[|« 
Wiini muscoti a soiìtrM dì carni ai più itfemiili di forze. 

Ef^intojai^xct QO tialu U nto prsutf in aiiri riintiii « nutrUa* iMgRo ohi ta aarnt, fa<^id& d'n;viM-

^ £ufa, n. fln,iat. PruncUo (cirtoTidario d) Mandorl), I J ciroLre iflflO. 
. . . . La ftoiio iflPicurtrfl che da due anni uianda quoiTtt mertr^eliou ElepsileuCfic' 

'ìvn jitiUa più KkMD ioeomoda d«ll* taethiaia, ni LI peto dei vaiti 84 «noi. 
Le upje gHTiì̂ e divanlan^ti hrìì, la (Dia viita non cidede piii CfCchiaU, il xaìtt tUrtuaro k Tt\fùt^ 

i:omfi li tK) Evimi. lo mi i^nto inî Eonia HngirjnnLlD» e prî dico, eorif̂ iM, vìvilo ammaiutìi lumĉ  
••-ix%gì ù piedi «d ancb« luoglù, d «auluuù <hitTu la ncnte a freiea la iQomoHa, 

D, f LITIO GilTaLLI 

Cii/« n. 71,Ì0ft. Trapnoi ^Sicilia), 1» apTt\« \^'^.'A. 
Ita vent'aoni mia motflo I aUtei a^nalita ds un fortÌAiinio nltact̂ a oervaso « bilionu; di otu 

»mjj poi da viB fert» p&ipitó at cuorfl, 0 da Httaordiaiim j;onfteTu, tonto che non poteva fire ott 
jJuA/d nò laliru ^tn nA* er«dino; più, era Urmaatata da diuturna inaanme • da coutinuiia î kKir-
liBnzfl di rOJtpir», ab» la ctsndcvaco Ìuiap'Lic« al pii"̂  leggiero bvoro donne.iicfì; l'arte medica non b& 
â ai })aluUt i^uTo^} w* faconda nf̂B àt\\a T âlra lEl&TaneaAta. A ^ a M e a in aclie EÌL>Tm p̂v̂V 
la «uà gonfloiaa, duna* tulle la tutti intiere, fa I0 tue luuglie paŝ iĉ ggiate, e passo aâ icurarvi <î  
b (}& g'iaroi cb« ù tu# ^Ua v«aUB dalJBlaaa Urina troviiKJ pcTfeUuuAijtc guarita. 

ATIHÌKO LÀ Biuu4 
Vontana, latria 

1 rimlUti «tti;EmtÌ «aO^vo del̂ b Kevaaleufta T^ Barry Mono torprtndentl 
F»D. EUiDauiaiaia, DQedic« del distretto. 

CWA n. Bl.iafl BaHino, 6 ottobre ISUfl. ' 
Amorfi j Ho avuto éa l'anno lenipu occffMona tR oDserrar* sai malati ta ìnSacnsa salutare deLiQ 

i f t cva lcB^a Po Ban- ,̂ ed i rì?iiJtBli eur»tÌTÌ a riparatori in rari abilmente ottonati, iianno %i^' 
iUQaau la mU baaQ« i>jpkù«ut àtùH^ iui effiî aùar « oon «aiierb t cootî rmarla in ogni occft&iaô  
tbo ai projwolerh Dottore D^Aniiii'eTiiri 

(Membro d«1 Comiglio sanitario Realf) 
U KtdvÌM del ft^p éi i[i oli chila^ramisia r̂ . S.:!Oj ì]3 obli. fr. i-BD; 1 cbit. Ir. 8; 3 ebiL , 

B i ^ &. 17.r<0i 6 ohii. fr. Sfii 12 chil. ir, 0». 

Là BEVALEIITÀ AL CiOCCOL&TTE 
{Bmtttala da Sua Maestà ia Regina d'InshiiterraJ 

n Tappatito, U dlffoatione con buoD lonno, for» dei nem, dei polmoni, del aî cmamiiacolosE f̂ 
alàmaalt tw^it, autriUvo tw volto pÌL\ «he la camt, fortidca to slomaco, il petto, i nervi e. Se camt 

Pofgio (Umbria), 2S maggio " " ' ' » _ 
Dopo aO anni Ai oitlnato MfokmenTj? di oMCchla, s di cronico raumatiimo da farmi filare m-

tttu tutto rinvamo, finalmente mi liberai da (piuti martori, mercè della vagirà mcravislio**' 
^ e v a l e a t » a l Ì J l o o e o I a U o . Date a qu«»B mia guuHgioue quella publicit̂  die \i m^ ^ 
CQdfl rfliid*rc noia U mia grititudme, iKOto a voi che al veltro dolìtioio Cflooeolat te- df̂ tJrto ' 
di Tirtò vtfUDent« aubtimi per rî tabiUre Ìà iilutax Con tutta «lima mi logno ii vostro devotiaŝ iae-

PiirfCKiGO Ba*corfi, tindaeo. 
la polrero: Sctlole c^r IJ tasre f. S-SO; R p*T U U«* fr. i.BO; id. per -48 laiflc fr̂  »t 

p«t 120 UfK U, 17.t(0. In TaroIelìE ̂ i i% taixd fr. %M\ por Si Une fr, *.H0; par « ima Jr. ^ 

BARKl* DB BARBIf e C , j ^^ ̂ [^ J ^ ^ ' S * * * " " j ' " " " * 
DEPOSITI — Tadoufl: Roberti, Zi-n^tti. PjVncri a Uaurv, Cavoitani fcrm. — Pordt^: ^^^ 

Tittlio, farm. Varutchiiu ^ PorSojrKoro: A. Uilipinri fanu. — irouijo; A. Diy;^, f*'Y*Vi ,«L 
TVniU»; ElUrt già tannini, Zanetti — 7VJ-,««0i GIui. Chioaw farm, — Ddine} A- vCl^i 
Commejiati — Vfn^Mi PoncJ, Stoncari, ZimplroDl, Mlinato, Agenila *^"*""*'"!,7 .^ '^nL 
l'raiic*!» r-Mli, Adriano Frinii» Ceiare Begiiiato — Vimmì Lul«Ì '^^J^^ '^ '^ '""Vp^ljhni-
(•rkuCKW*-: U HarebotU ftna. - £a-iaì*o: I-ulgi Fthrhil BildMi*W--fi;«ifflOJ K. F o r ^ 
Viìlh-t: Micol* fiall'ArMl — LffMjti YaUri — ftfflfiXCt*! P. D*IU Cblara £arm. ie*le — w ^ ' 

PxdoT», 1871. Vremiala Tijiogratii Ssr̂ faotto 


